
A  Bergamo  i  certificati
anagrafici  si  fanno  nelle
edicole
Un facile e comodo modo per ottenere certificati senza doversi
recare alle sedi dell’anagrafe: dalle prossime settimane sarà
possibile  richiedere  certificati  direttamente  nelle  edicole
della città di Bergamo grazie all’accordo che il Comune di
Bergamo ha siglato con ASCOM Bergamo e DIF spa. Si tratta di
un passo importante per quello che riguarda il decentramento
dei  servizi  da  parte  del  Comune  di  Bergamo:  le  edicole
rappresentano, per visibilità dell’ubicazione e per numero di
persone  che  le  frequentano,  un  luogo  privilegiato  per
l’informazione del cittadino e la rete di questi esercizi si
estende capillarmente su tutto il territorio cittadino.

Il  Comune  di  Bergamo  provvederà,  a  titolo  gratuito,  ad
abilitare  il  personale  delle  edicole  interessate,  fornendo
loro  le  buste  contenenti  le  credenziali  di  autenticazione
(password) oltre a materiale informativo necessario per la
stampa dei certificati. Le edicole (saranno 10 nella fase
iniziale,  ubicate  soprattutto  in  periferia)  non  potranno
pretendere il pagamento di somme, corrispettivi, provvigioni o
quant’altro da parte del Comune di Bergamo: la somma massima
che potrà essere richiesta al cittadino sarà di € 1,00 per
certificato,  con  obbligo  di  esposizione  del  tariffario
relativo da parte degli edicolanti. L’eventuale imposta di
bollo sarà corrisposta dal cliente richiedente un certificato
tramite  l’acquisto  di  una  marca  da  bollo  da  consegnarsi
all’edicola.  L’edicola,  al  momento  del  rilascio  del
certificato, sarà tenuta ad indicare nel servizio online il
numero seriale riportato sulla marca da bollo e apporlo sul
certificato. Il Comune non richiederà il pagamento di diritti
di segreteria per il rilascio dei certificati con procedure
online.
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Non solo: l’Amministrazione sarà in grado anche di rafforzare
la comunicazione istituzionale e dei propri servizi attraverso
nuovi  canali  di  comunicazione,  degli  appositi  “rotor”  che
saranno installati sulle edicole (anche in questo caso una
decina, in questo caso più vicine al centro città) che possano
intercettare  l’attenzione  dell’utenza  in  luoghi  di  forte
passaggio e frequenza: un ottimo modo per informare i propri
concittadini e i visitatori delle iniziative che li riguardano
e che avvengono a pochi passi da loro. Il Comune di Bergamo
potrà  infatti  utilizzare  per  la  comunicazione  e  passaggi
pubblicitari dei suoi eventi fino ad un massimo di 5’ ogni
ora, concordandone tempi e modalità con il concessionario. Per
il resto del tempo i dispositivi installati, di proprietà
della società Dif spa (alla quale compete la manutenzione),
potranno trasmettere messaggi e suggerimenti commerciali.

 “L’iniziativa  che  presentiamo  oggi  –  sottolinea  il
Sindaco Giorgio Gori – rappresenta un punto qualificante in
ottica di attuazione del piano dei tempi e degli orari e per
la conciliazione lavoro-tempo libero dei nostri concittadini:
le edicole hanno orari di apertura molto estesi (compreso il
sabato e la domenica mattina), in cui i bergamaschi potranno
vedersi  erogare  servizi.  Si  tratta  di  un  altro  passo:  ci
avviciniamo così al ruolo che le edicole stanno assumendo in
altri paesi europei, dove si stanno affermando come reali
centri di erogazione di servizi per i cittadini.”

“L’attivazione  del  servizio  di  erogazione  dei  certificati
anagrafici presso le edicole – spiega l’Assessore ai servizi
demografici Giacomo Angeloni – è un altro passo avanti nel
lavoro fatto sul decentramento dei servizi da parte del Comune
di  Bergamo.  Si  tratta  di  un  percorso  che  ci  ha  visto
sperimentare molto in questi anni, dai totem anagrafici ai
punti  facili  nei  Centri  Terza  età  della  città.  Questa
iniziativa rappresenta una nuova opportunità per le persone,
soprattutto  per  quelle  cosiddette  “non  digitalizzate”,  che
potranno evitare di usare l’auto per venire in centro per



l’erogazione del certificato.”

“La convenzione – dichiara il direttore di ASCOM Bergamo Oscar
Fusini  –  segna  una  novità  per  la  nostra  città:  l’accordo
pubblico  privato  che  da  una  parte  sostiene  le  rivendite
esclusive di giornali oggi in difficoltà, dall’altro offre un
servizio di informazione e di assistenza ai cittadini. Da anni
anche con Giorgio Corno stiamo cercando delle leve di sostegno
ai punti vendita di giornali, soprattutto i chioschi che sono
più in difficoltà. Il mercato non sta premiando per numeri e i
margini sono spesso limitati. Molti di questi edicolanti fanno
fatica, lavorano 7 su 7 con orari estesi. Oggi c’è sempre più
bisogno di dare informazioni ai visitatori e dobbiamo trovare
dei canali semplici e smart per comunicare con loro. Abbiamo,
quindi, incorporato una funzione di informazione. Il comune ad
esempio  avrà  la  possibilità  di  potere  utilizzare  questo
strumento  in  maniera  simultanea  per  eventi  di  particolare
rilievo, come è successo a Milano con la prima della Scala.
Inoltre, molte persone oggi con problemi di mobilità possono
trovare molto più comodo avere un certificato in edicola al
costo di 1 euro anziché spostarsi presso un ufficio comunale.
Ci sono dei vantaggi di decentramento di questo tipo”.

“Il nuovo canale di comunicazione – secondo il presidente di
DIF spa Giorgio Corno – sarà semplice immediato e fruibile,
collegato  con  il  codice  di  E015  offrirà  servizi  utili  ai
cittadini. Dall’altro la rete di edicole erogherà servizi ai
cittadini  7/7  giorni  senza  bisogno  di  spostarsi.  La
convenzione firmata oggi tra il Comune di Bergamo, Ascom e Dif
spa, porta in sé due grandi novità, sostenendo le rivendite
esclusive di giornali: da un lato, il Comune si avvicina ai
cittadini, dando loro la possibilità di rivolgersi a edicole
selezionate per ottenere i certificati anagrafici; dall’altro
le  informazioni  utili  al  cittadino  e  al  turista  saranno
divulgate attraverso un innovativo mezzo di comunicazione: il
Rotor Digitale, installato sull’edicola, che rappresenta un
passo verso la digitalizzazione metropolitana. In questo modo,



quindi, si metterà a disposizione ai clienti la possibilità di
produrre certificati anagrafici del comune. Si tratta di un
vero progetto di comunicazione e siamo molto soddisfati come
coordinatori di questa iniziativa. La prima installazione dei
rotor sarà disponibile entro i primi giorni di marzo, a un
mese da oggi, quindi si tratta di operazione imminente e siamo
sicuri che riusciremo a realizzare gli obiettivi”.

Il  sindaco  Gori  racconta
l’iniziativa: https://www.youtube.com/watch?v=Z6C-RjoKulI
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Legge  di  Bilancio.
Commercianti  soddisfatti  a
metà
Soddisfatti a metà i commercianti bergamaschi per la nuova
legge  di  Bilancio,  approvata  lo  scorso  30  dicembre  ad  un
soffio dall’esercizio provvisorio. 
“La nuova legge è ampia ed articolata e serviranno settimane e
diversi adempimenti e circolari per interpretarla – commenta
Giorgio  Beltrami,  vicepresidente  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo-. La stampa si sta focalizzando su quota 100 e reddito
di cittadinanza, ma ci sono molte altre norme che incidono
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profondamente  sui  nostri  settori.  Alcuni  di  questi
provvedimenti sono stati ottenuti grazie all’intervento delle
nostre organizzazioni, quindi il Governo ha ascoltato diverse
nostre  istanze.  Altri  sono  fortemente  penalizzanti,  mentre
mancano  alcuni  interventi  ritenuti  strategici  dalla  nostra
Associazione”.

Ma andiamo per ordine. Ci sono alcuni emendamenti della nuova
legge che riguardano molto da vicino il terziario, come la
reintroduzione strutturale degli indennizzi per le attività
commerciali in crisi, il credito d’imposta per le edicole,
l’esclusione degli ambulanti dalla direttiva Bolkestein, la
conferma  del  Bonus  mobili.  A  questi  si  aggiungono  due
provvedimenti che incidono sul settore immobiliare: l’opzione
data  ai  comuni  di  aumentare  la  fiscalità  locale  e
l’introduzione  della  cedolare  secca  sulle  locazioni  di
immobili commerciali.

“Per esempio questi due temi, che sono punti fondanti della
leva immobiliare, non sappiamo se e come incideranno sulla
riduzione  dei  canoni  immobiliari,  fondamentale  per  la
sostenibilità  del  commercio  nei  centri  urbani  –  spiega
Beltrami-. Almeno per quanto riguarda il peso fiscale sarebbe
stato necessario andare nella direzione della riduzione del
prelievo per favorire canoni più calmierati”.

La  nuova  legge,  secondo  Ascom,  presenta  due  pericoli:  la
reintroduzione  delle  clausole  di  salvaguardia  dell’Iva  che
rappresenta  una  spada  di  Damocle  per  gli  imprenditori  in
quanto continuerà a pesare sulla scelta degli investimenti
futuri e il possibile aumento della pressione fiscale nei
prossimi tre anni, a partire dalle imposte locali: Imu, Tasi,
Irap e addizionali.

I vertici di Ascom sono anche perplessi sia sul reddito di
cittadinanza  che  su  quota  100.  “Sicuramente  i  nostri
imprenditori avrebbero preferito un provvedimento che potesse
aiutare le imprese a creare lavoro e a dare una possibilità di



futuro stabile alle persone. Mentre quota 100 così come è
stata  rivista  sembra  scontentare  le  attese  di  molti
lavoratori”.

Mentre erano altre le attese del settore: “Gli interventi
sulle edicole, sugli ambulanti e sulle attività commerciali in
crisi, seppur positive, sono misure tampone ma non strutturali
per la ripresa del commercio” spiega il vicepresidente di
Ascom. Il Governo, per rilanciare il terziario, deve rivedere
in profondità il Decreto Bersani, entrato in vigore ormai da
vent’anni  sia  attraverso  una  ridefinizione  del  commercio
elettronico sia con misure nuove di programmazione per le
medie superfici di vendita e i poli logistici”.

Secondo  l’associazione  di  via  Borgo  Palazzo,  le  medie
superfici di vendita devono essere sopposte, come avviene per
le  grandi  superfici,  alle  conferenze  di  servizi  e  allo
stanziamento di contributi a favore delle imprese più piccole
che  soffrono,  “altrimenti  assisteremo  al  propagarsi  di
insediamenti commerciali di medie e grandi dimensioni in aree
extraurbane  e  allo  spegnimento  dei  centri  urbani”  dice
Beltrami.

Cosi  come,  secondo  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  i  centri
logistici devono essere sottoposti agli stessi provvedimenti
che interessano i centri commerciali, “in caso contrario –
continua il vicepresidente – sulle arterie dei comuni nei
quali essi gravitano si creerà un movimento di furgoncini che
graverà moltissimo sulla circolazione e sulle nostre strade
che già soffrono”.

Infine nella programmazione regionale delle grandi superfici
dovrebbero rientrare anche le attività di somministrazione “
per arginare i continui ampliamenti di centri commerciali con
nuove aperture di bar e ristoranti a discapito dei centri
urbani.  Altro  capitolo  è  la  fiscalità  del  commercio
elettronico  –  conclude  Beltrami  -.  E’  stata  introdotta
l’imposta sui servizi digitali, ma dovremo capire se le misure



sono sufficienti a riequilibrare il rapporto di forza con il
commercio tradizionale più in difficoltà”.

Alcuni dei principali provvedimenti contenuti nella Legge di
Bilancio (box o nella foto)

reintroduzione  della  rottamazione  delle  attività
commerciali in crisi

conferma del Bonus Mobili

credito d’imposta per le edicole

esclusione degli ambulanti dalla direttiva Bolkestein

aumento della fiscalità locale

introduzione  della  cedolare  secca  sulle  locazioni  di
immobili commerciali.

credito d’imposta per adeguamento tecnologico per invio
corrispettivi

FederModaMilano:  saldi
invernali  milanesi  2019  da
430 milioni di euro
Da domani 5 gennaio al via a Milano, come nel resto della
Lombardia,  i  saldi  invernali:  la  stima  delle  vendite  di
FederModaMilano (Confcommercio Milano) è di 430 milioni di
euro, con un acquisto medio a famiglia di 362 euro e, a
persona,  di  quasi  170  euro.  Lo  sconto  medio  dei  saldi
invernali milanesi – stima FederModaMilano – sarà dal 30 al
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40%.

Renato  Borghi,  presidente  di  FederModaMilano  (Confcommercio
Milano),  commenta:  “A  Milano  le  stime  sui  saldi  sono
leggermente migliori rispetto al dato nazionale e dello scorso
anno. Auspichiamo che questi saldi rispecchino le attese degli
operatori  del  fashion  retail  e  risveglino  i  consumi.  Nei
negozi  di  prossimità  si  troveranno  ‘vere’  occasioni,
attenzione  al  consumatore,  personalizzazione  e  affidabilità
del servizio”.

“I saldi – prosegue Borghi – sono la risposta dei negozi di
vicinato al world ‘wild’ web e rappresentano anche una sorta
di rito collettivo che esalta l’attrattività di Milano e dei
Comuni  dell’area  metropolitana.  Serve,  però,  un  cambio  di
marcia  nei  consumi  che  può  arrivare  solo  da  una  ripresa
economica più solida. Auspichiamo che il 2019 parta nel segno
della  fiducia  anche  con  questi  saldi.  Noi,  con  le  nostre
vetrine, la nostra professionalità e il nostro modo di fare
impresa, ce la mettiamo tutta ed auspichiamo che da Milano
possano giungere segnali positivi”.

Con l’avvio dei saldi invernali 2019 ritorna la tradizionale
iniziativa  dei  “Saldi  chiari”  promossa  da  FederModaMilano
(Confcommercio Milano) in sintonia con le associazioni dei
consumatori.
Carte di credito. Durante i saldi l’operatore commerciale non
può rifiutare il pagamento con carta di credito.

Cambi  merce.  Il  dettagliante  si  impegna  a  sostituire,  se
possibile, o a rimborsare i capi acquistati che presentano
gravi vizi occulti così come previsto dal Codice Civile ed in
particolare  dalle  norme  di  recepimento  della  Direttiva
1999/44/CE.

Nel caso di non corrispondenza della taglia, il capo verrà
sostituito con prodotti disponibili all’atto della richiesta
di sostituzione. Qualora non fosse possibile la sostituzione



per mancanza di capi o per mancato gradimento da parte del
cliente,  l’operatore  rilascerà  un  buono  acquisto  di  pari
importo del prezzo pagato relativo ai capi da sostituire.
Buono che il cliente dovrà spendere entro i successivi 120
giorni dall’emissione dello scontrino fiscale (che dev’essere
presentato).

Prova prodotti. Il cliente ha diritto di provare i capi per
verificarne la corrispondenza della taglia e il gradimento del
prodotto. Sono esclusi dalla facoltà della prova i prodotti
che rientrano nella categoria della biancheria intima e quei
prodotti  che,  per  consuetudine,  non  vengono  normalmente
provati.

Uniformità dei prezzi. Le catene di negozi che effettuano
saldi si impegnano a porre in vendita gli stessi prodotti agli
stessi prezzi. In caso di variazione del prezzo, la variazione
viene praticata contemporaneamente in tutti i punti vendita
della catena.

Riparazioni. Se il costo per l’adattamento o la riparazione
dei  capi  acquistati  è  a  carico  del  cliente,  l’operatore
commerciale  deve  darne  preventiva  informazione  al  cliente
stesso  e  deve  inoltre  esporre,  in  modo  ben  visibile,  un
cartello informativo sul quale si dichiara espressamente che
le riparazioni sono a carico del cliente.

Contenzioso. Eventuali contenziosi fra consumatori e imprese
che aderiscono a “Saldi Chiari” saranno esaminati e giudicati
dallo sportello di conciliazione istituito dalla Camera di
Commercio.

 



Feste di fine anno: Un giro
d’affari da 750 milioni
I consumi sono in timida ripresa per il terzo anno consecutivo
e  le  feste  fanno  crescere  turismo,  ristorazione  ed
enogastronomia.  Secondo  le  stime  di  Confcommercio  ogni
famiglia avrebbe speso in media 1.400 euro per acquistare
regali, generi alimentari e viaggi, cifra che, moltiplicata
per i 466 mila nuclei familiari in città e provincia, porta a
quantificare un business che tocca i 750 milioni di euro. Solo
per  i  regali  da  mettere  sotto  l’albero  ogni  bergamasco
quest’anno ha speso 171 euro, che significa, nel complesso,
doni natalizi per 188 milioni di euro.

Nonostante le perdite sofferte dal commercio negli anni più
difficili, da tre anni a questa parte l’inversione di tendenza
c’è stata. Nel 2017 la media pro capite per i regali di Natale
è stata di 166 euro, l’anno precedente di 164, quest’anno di
171.

“La  ripresa  c’è,  anche  se  lenta.  Registriamo  una  doppia
tendenza. Se da un lato la percentuale di famiglie che vivono
al di sotto della soglia di povertà, e quindi hanno difficoltà
nella spesa, è cresciuta, dall’altro il recupero occupazionale
degli ultimi anni ha portato ad aumentare il reddito, facendo
crescere il numero delle persone disposte a spendere di più -
commenta  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo-. I consumi restano bassi, non raggiungono i livelli
pre 2009, ma registriamo alcuni indicatori positivi. Il numero
delle persone che hanno fatto acquisti è aumentato e anche la
spesa  complessiva  per  le  vacanze  di  fine  anno  è  più
consistente  del  passato”.  Certo,  il  panorama  va  cambiando
velocemente. “La grande distribuzione sente sempre più il peso
dell’e-commerce,  che  quest’anno  sin  dal  Black  Friday  ha
registrato un boom di vendite -continua Fusini-. Ma il piccolo
commercio  regge  ancora,  con  una  persona  su  due  che  lo

https://www.larassegna.it/feste-di-fine-anno-un-giro-daffari-da-750-milioni/
https://www.larassegna.it/feste-di-fine-anno-un-giro-daffari-da-750-milioni/


preferisce agli acquisti online e nei centri commerciali”.

Tre  i  canali  in  crescita  indicati  da  Confcommercio:  Il
commercio  elettronico,  che  è  in  forte  incremento  con  una
persona  su  due  che  compra  almeno  un  articolo  in  Internet
(50,8%), la grande distribuzione che segna il livello più alto
in questo momento (74,1%) e i negozi di vicinato, preferiti
dal 57,7% dei consumatori. Per le feste di fine anno al top
dei  generi  più  venduti  ci  sono  i  prodotti  alimentari,
giocattoli e giochi per bambini, vini e liquori, smartphone e
giochi elettronici, gioielli, pc, viaggi. Hanno invece perso
quota i capi di abbigliamento, i prodotti per la cura della
persona, le calzature e gli articoli sportivi.

Distretto  dei  Colli,  per
Natale  ritorna  il  concorso
‘Gratta e vinci’
Distretto dei Colli, ritorna il concorso di Natale ‘Gratta e
vinci”. Nei negozi di Curno, Mozzo, Val Brembo, Paladina,
Almè, Villa d’Almè, Sorisole e Ponteranica si possono vincere
buoni spesa da 10 euro per ogni 10 euro di spesa

Via  libera  al  progetto  di
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legge  che  aiuterà  i  negozi
storici della Lombardia
La giunta regionale della Lombardia ha approvato un progetto
di  legge  per  valorizzare  e  sostenere  le  imprese  storiche
commerciali e artigianali. Il provvedimento introduce misure
di sostegno come incentivi, agevolazioni e possibili sgravi
fiscali.

Le risorse disponibili ammontano a 2,8 milioni di euro, che
serviranno anche per attivare premi e riconoscimenti delle
eccellenze fra le migliori imprese storiche.

Il target è costituito dagli attuali 1.712 negozi già inseriti
nel Registro regionale dei luoghi storici del commercio, ai
quali  si  aggiungeranno  altre  imprese  storiche,  anche
nell’ambito  dell’artigianato.
“Questo  provvedimento  è  mirato  a  salvaguardare  la  grande
energia  con  cui  alcuni  commercianti,  artigiani  e  piccoli
imprenditori continuano a tutelare e valorizzare il grande
patrimonio di una regione, la Lombardia, che sa coniugare
l’importanza della tradizione all’innovazione e al saper stare
sempre al passo con i tempi”, ha dichiarato il presidente
della Regione Lombardia, Attilio Fontana.

“Con questa proposta vogliamo proseguire in modo più incisivo
nella  valorizzazione  dei  negozi  e  delle  botteghe  storiche
artigiane che, nonostante le grandi difficoltà di questi anni,
hanno vinto le sfide più complesse. Se è vero che le imprese
non nascono per resistere, è altrettanto vero che da questi
esempi non si può far altro che imparare. Noi sosterremo tutte
queste  aziende  storiche  e  le  prossime  che  arriveranno
soprattutto favorendo il passaggio generazionale. Ai giovani,
anche  attraverso  l’innovazione  tecnologica,  il  compito  di
portare avanti la tradizione, perché tradizione e innovazione
possono e devono procedere insieme”, ha notato l’assessore
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regionale allo Sviluppo economico, Alessandro Mattinzoli, che
ha  ringraziato  Confcommercio  e  Confesercenti  per  il  loro
sostegno nel corso della storia imprenditoriale.

Piacentiniano  X-mas  edition:
Una  caccia  al  tesoro  per
grandi e piccini
Torna l’appuntamento di accensione dell’albero di Natale nel
Centro Piacentiniano, che segna l’inizio del periodo festivo e
del consueto shopping natalizio.

Sabato 24 novembre dalle 14.30 il Centro Piacentiniano darà il
via al meraviglioso periodo natalizio accendendo le luci di
PiacenPino, l’albero di Natale simbolo delle festività del
Salotto della città di Bergamo.

Giochi,  luci,  enigmi,  caccia  al  tesoro,  fotografie  con  i
Photobooth,  lettere  a  Babbo  Natale,  gadget  personalizzati,
danza e ottimo cibo… tutto ci sarà nella festa della Piazzetta
Piave  accanto  al  Quadriportico  del  Sentierone  di  Bergamo,
organizzata dall’Immobiliare della Fiera.

La  grande  novità  di  quest’anno  è  la  divertente  Caccia  al
Tesoro, in programma dalle 14.30 alle 16.00, durante la quale
i bambini potranno giocare insieme risolvendo enigmi a tema
Centro Piacentiniano con l’obiettivo di trovare il tesoro e
aggiudicarsi dei fantastici premi.

Non mancano neanche i canti classici natalizi che i bambini
del Minicoro Monterosso di Bergamo e della scuola primaria i-
School  Circle  eseguiranno  sotto  l’albero,  con  guest  star
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Maurizio Amigoni De Stefani.

Ma  i  festeggiamenti  non  finiscono  qui.  Grandi  e  piccoli
potranno  scattare  le  loro  foto  con  i  nuovi  Photobooth
raffiguranti i personaggi di Piacentinopoli: Pia, Ace, Tino e
Poli che per l’occasione si vestiranno da pirati.

Inoltre i bambini potranno lasciare la loro letterina a Babbo
Natale e fare una foto con lui, mentre nel pomeriggio si potrà
gustare una ricchissima merenda offerta dalle eccellenze food
del Centro Piacentiniano: Balzer e Ristorante Pizzeria Antica
Fiera.

A chi piace scattare fotografie e poi caricarle su Instagram,
c’è il concorso adatto: con il hashtag #piacentinvibe chi
posta una foto vivace, cool, calorosa o creativa dall’interno
del  Centro  Piacentiniano  sulla  pagina  Instagram
@immobiliaredellafiera  scrivendo  una  frase  relativa,  potrà
partecipare al contest e vincere una magica sorpresa (fino al
07/01/19).
Da un progetto come questo non può mancare uno spazio speciale
dedicato alla solidarietà: Quest’anno coinvolta sarà l’Onlus
“L’arca di Leonardo” che da un anno dalla sua nascita regala
sorrisi e leggerezza per chi ne ha bisogno.

Oscar  Fusini,  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo  ha
dichiarato  sull’iniziativa:  “Il  progetto  dell’Immobiliare
della Fiera S.p.A. ha una caratteristica importante: è una
proposta molto particolare fatta da proprietà immobiliari che
non  solo  finanziano  l’abbellimento  natalizio  ma  fanno  da
attivatore per le imprese del commercio. E’ necessario che la
proprietà immobiliare diventi parte attiva delle proposte di
valorizzazione per il commercio perché ha tutto l’interesse
economico.  Se  il  commercio  si  sviluppa,  le  proprietà
immobiliari  aumentano  il  proprio  valore.  Più  aumenta  la
capacità attrattiva di un luogo più la proprietà immobiliare
acquista  valore.  La  proprietà  immobiliare  deve  entrare  in
campo  con  progetti  di  valorizzazione  commerciale  e



l’Immobiliare della Fiera lo sta facendo nel Sentierone che è
il  punto  centrale  della  città,  simbolo  sia  del  cuore  di
Bergamo che del commercio”.

Il  consigliere  delegato  dell’Immobiliare  della  Fiera,
Francesco Perolari, nota che l’iniziativa, che è alla sua
quarta  edizione,  rientra  nel  progetto  di  riqualifica  del
centro città.

“Ritengo che la società dirigendo una parte di immobiliare del
Sentierone debba partecipare a delle iniziative che attraggono
la  gente.  Una  volta  il  Sentierone  era  accusato  di  essere
deserto e questo ci ha spinto ad andare avanti con eventi come
questo, in collaborazione con il Comune di Bergamo, Ascom,
DUC,  che  servono  a  far  vivere  la  città.  L’accensione
dell’albero  di  Natale  l’abbiamo  legata  ad  altri  piccoli
eventi, tra cui la Caccia al Tesoro: Parteciperanno circa 60
bambini con un adulto e dopo un breefing in cui si racconterà
la  storia  del  Piacentiniano,  cercheranno  di  trovare  i
biglietti e risolvere gli enigmi. Un altro progetto molto
importante è quello del tour del Centro Piacentiniano a cui
stiamo  lavorando  da  un  anno  e  abbiamo  un  feedback  molto
positivo, con più di 400 visite già realizzate. L’obiettivo è
valorizzare  la  zona  e  coinvolgere  il  turista  ma  anche  il
Bergamasco che forse non conosce bene la città”, dichiara
Perolari.



A Bergamo sarà ‘Black Week’
non solo ‘Black Friday’
Il mondo del commercio e i fashion addicted sono in fermento.
Anche i Bergamaschi si stanno preparando all’appuntamento con
il  Black  Friday,  il  ‘venerdì  nero’  in  cui  si  possono
acquistare a prezzi scontati numerosi generi di prodotti, nei
negozi fisici e in quelli on line. Ma in realtà è più corretto
parlare di ‘Black Week’ perché le occasioni in molti negozi si
estenderanno  da  venerdì  a  domenica,  e  in  alcuni  casi  si
potranno trovare già da oggi.

Secondo le stime di Ascom Bergamo il giro d’affari complessivo
potrebbe  andare  dai  43  ai  50  milioni  di  euro,  solo  per
abbigliamento e calzature e coinvolgere il 60% dei negozi
tradizionali,  oltre  ovviamente  agli  store  on  line.  I
commercianti  sono  divisi  tra  chi  fa  resistenza  a  una
tradizione  che  ‘non  c’entra  nulla  con  il  nostro  Paese  e
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danneggia  le  vendite  dei  piccoli  negozi’  e  chi  ‘cavalca
l’onda’ e la coglie come una opportunità per stimolare le
vendite e vedere entrare dalla porta qualche cliente nuovo. È
il caso di Marco Sartori di Landisport a Bergamo: “La gente se
lo aspetta e noi ci adeguiamo – dice -. Faremo gli sconti da
venerdì  a  domenica  e  ci  aspettiamo  un  buon  riscontro,
soprattutto se nel weekend ci sarà bel tempo e quindi molto
passaggio  in  centro.  Ogni  occasione  di  vendita  va
assolutamente colta. Il problema sarà dopo, quando i prezzi
torneranno pieni, a poca distanza dai saldi”.

Il comparto degli elettrodomestici, salvo rare eccezioni, è di
diverso avviso. Con la concorrenza della grande distribuzione
e  dei  grandi  marchi,  fare  sconti  in  condizioni  in  cui  i
margini  sono  già  bassissimi  significherebbe  perdere
ulteriormente guadagno.“Se vendiamo a un prezzo più basso un
articolo, vendiamo in perdita”, sintetizza Antonio Campana del
negozio C&D elettronica di Bergamo.

Ad ascoltare i dati, a Bergamo i commercianti scelgono di
aderire a questa iniziativa, applicando sconti su tutti i
prodotti, o solo su alcuni, per conquistare nuovi clienti e
cercare di mantenerli nel tempo.

 

Pedrengo:  Arrivano  gli
incentivi per il recupero del
centro storico
Riqualificare  il  tessuto  edilizio  e  dare  vita  al  centro
storico? Il Comune di Pedrengo ha trovato, anche quest’anno,
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il modo per valorizzare il cuore della città e rigenerare gli
edifici storici.

Riproponendo  una  serie  di  agevolazioni  che  possono  essere
richieste  da  tutti  i  cittadini  residenti,  il  Comune  di
Pedrengo  stanzia  contributi  fino  a  30.000  euro  per  la
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  la  ristrutturazione
edilizia, il restauro e il risanamento conservativo. Tra i
requisiti anche quello di completare i lavori nell’arco di tre
anni dal loro inizio.

Le  agevolazioni  potranno  variare  dai  1.000  ai  3.000  euro
secondo i metri quadrati, mentre il bonus è rivolto anche ai
commercianti per l’intervento del decoro delle loro attività,
se sono presenti sul territorio da almeno due anni. In questo
caso i contributi potranno arrivare anche ai 2.000 euro.

Contemporaneamente,  si  pubblicherà  a  breve  anche  un  bando
pubblico di 10.000 euro per la riapertura di due negozi e ogni
operazione potrà contare su un contributo a fondo perduto di
5.000  euro,  con  l’obbiettivo  di  rigenerare  gli  edifici  e
preservare le strutture da eventuali problemi futuri.

Crisi  di  negozi  chiusi:
Treviglio dà la soluzione
Saracinesche chiuse, vetrine vuote, negozi bui… cosa si può
fare per dare vita a una zona piena di negozi sfitti? Il
Comune di Treviglio ha trovato la soluzione emettendo il bando
#centro25 per aiutare i commercianti ad avviare o potenziare
la propria attività.

Circa 200.000 euro sono stati investiti da dieci commercianti
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di Treviglio, spesa compensata dal contributo di 82.000 euro
dal  bando  regionale  Sto@2020,  al  quale  il  Comune  ha
partecipato con il proprio #centro25. I dieci commercianti del
centro  di  Treviglio  hanno  ricevuto  un  contributo  a  fondo
perduto del 70% della spesa sostenuta (fino a 10.000 euro) per
la propria attività.

Il bando regionale Sto@2020 e quello locale prevedono anche un
intervento di abbellimento della piazza XXV Aprile, mentre una
campagna di marketing per proseguire nelle riaperture sarà
attivata a breve.

Avviato  anche  un  corso  di  formazione  per  i  commercianti,
erogato  dal  Cescot  (Centro  sviluppo  commercio  turismo  e
servizi)  in  collaborazione  con  l’Associazione  commercianti,
professionisti e artigiani.

Infine  la  mappatura  dell’intera  rete  commerciale  del  DUC
realizzata con la condivisione della Camera di Commercio di
Bergamo  e  con  la  collaborazione  di  studenti  dell’Istituto
Tecnico Commerciale Vittorio Emanuele di Bergamo nell’ambito
di  un  progetto  di  alternanza  scuola  lavoro  doterà
l’Amministrazione  Comunale  e  ASCOM,  partner  di  questo
intervento,  di  uno  strumento  di  analisi  costantemente
aggiornato sullo sviluppo e l’offerta della rete commerciale
trevigliese.


